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Casnigo, 30 Dicembre  2011 

 
Spett.  Direzione Regionale per i  
Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia 
Corso Magenta 24 – 20123 (Mi) 
Alla cortese attenzione della Dott. Beatrice Bentivoglio 
 
            
       e.p.c . Curia Vescovile di Brescia  

Alla c.a. del Delegato 
Vescovile all’ufficio Beni 
Culturali Ecclesiastici 
Via Trieste 13, 25121 
Brescia 
 

       e.p.c .  Alla cortese attenzione di 
Don Walter Colleoni 
Parrocchia di S. Andrea Ap  
Piazza Papa Giovanni XXIII 
24040 Suisio (Bg) 

 
 
Oggetto: Folzano Brescia, Chiesa Parrocchiale di S. Silvestro Papa.  
Organo a trasmissione meccanica costruito da Giovanni Tonoli (1870 
/ 1871, Op. 26).  
    
La presente relazione comprende: 

- Analisi dei documenti storici e trascrizione degli stessi 
- Censimento e prima analisi degli elementi supersiti durante e dopo lo 

smontaggio 
- Comparazione dei documenti con la situazione oggettiva attuale 
- Intenzioni e modalità con le quali si intende procedere al restauro 

Allegati: 
- Pdf. con pianta schematica dello strumento 
- Immagini dello smontaggio 
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Smontaggio preventivo 
In riferimento al Progetto/preventivo datato 04 Agosto 2010, per il restauro storico 
dello strumento in oggetto, ai sensi dell’Articolo 27 comma 5 del Decreto 
Legislativo 22 gennaio 2004, n.42 (codice dei beni culturali e del paesaggio) 
come modificato dal Decreto Legislativo 24 marzo 2006, n. 156 (disposizioni 
correttive ed integrative al D.L. 22 gennaio 2004 n. 42) e dal Decreto Legislativo 
26 marzo 2008, n. 62 (Ulteriori disposizioni integrative e correttive del D. L. 22 
gennaio 2004) Codice che a causa di improcrastinabili lavori di riqualificazione 
interna alla chiesa, consente alla Parrocchia di procedere alla messa in sicurezza 
dello strumento. 
 
In data 02/03 settembre 1010, si è proceduto allo smontaggio dell’organo 
Tonoli 1871/72 della Chiesa Parrocchiale. 
Lo smontaggio è stato preventivamente concordato con la parrocchia, al fine di 
consentire il procedere degli urgenti lavori di consolidamento e restauro 
strutturale della chiesa, come detto già in corso, che in particolar modo, si 
approssimavano alla zona dell’organo a canne , rischiando di provocare 
ulteriori danneggiamenti allo stesso. 
 
Lo strumento è stato smontato in tutte le sue parti : sono state smontate e 
ordinate su appositi contenitori in legno tutte le canne di metallo, sono state 
scollegate tutte le meccaniche, tutte le condutture dell’aria al fine di rimuovere i 
somieri. Sono stati dunque rimossi dalla loro sede, Somiere maestro, il somiere 
dei Contrabbassi + Rinforzi e il somiere dei Timballi. Sono state altresì scollegate 
e tolte, tastiera, pedaliera e comando registri e tolti i due mantici principali a 
cuneo, il mantice antiscossa e il sistema di caricamento manuale a carrucola. 
 
Tutti i materiali smontati, sono stati accuratamente riposti catalogati e ordinati 
al sicuro entro una stanza attigua alla cantoria dell’organo , opportunamente 
e preventivamente predisposta allo scopo.  
 
In data 29 Agosto 2011 tutte le parti dell’organo sono state trasferite presso il 
laboratorio di restauro della ditta sito in Via Cave 10, 24024 Cazzano S.A. (Bg)  
 
La dettagliata relazione storica e tecnica che segue, è stata redatta dal Prof. 
Claudio Bertolini  I rilievi sono stati effettuati dallo stesso: 
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.    durante un primo sommario sopralluogo con strumento in sede (febbraio  
     2010) 
. in più visite dopo lo smontaggio dello strumento (avvenuto nell’agosto 2010) 

con rilievi sul materiale smontato e depositato in chiesa e sul materiale 
lasciato in sede (tavole catenacciature ed altro) 

⋅ durante una visita presso il laboratorio della ditta Pietro Corna, incaricata del 
restauro (novembre 2011).   

 
Tutti i rilievi, prima di essere riportati nella presente scheda, sono stati dal 
sottoscritto accuratamente verificati e completati, nelle parti mancanti 
 
 
DOCUMENTAZIONE e RICOSTRUZIONE STORICA 
L’organo risulta al n.26 del Catalogo Tonoli. L’elenco non riporta l’anno di 
realizzazione degli strumenti e la numerazione non segue un criterio cronologico, 
pertanto dà un riferimento di paternità ma non di datazione. 
 
Sappiamo la data di realizzazione dello strumento dalle note scritte dal parroco di 
Folzano don Luigi Raimondo Minelli, ad integrazione di un memoriale di cronache 
della parrocchia da lui retta: negli anni 1871 – 72 fu eretto un “nuovissimo 
organo” ad opera di Giovanni Tonoli. La spesa fu di 1800 lire più il materiale di 
scarto dell’organo vecchio. Lo strumento fu quindi costruito interamente da 
Tonoli, fatto confermato anche dall’assenza di materiale più antico. 
L’organo precedente, del quale i documenti non danno altre notizie, si può far 
risalire all’epoca del complesso cassa – cantoria, posteriore all’edificazione della 
chiesa e ascrivibile alla seconda metà del Settecento. 
In archivio parrocchiale non sono rimasti documenti specifici che consentano di 
precisare la disposizione originaria contrattata tra parrocchia e costruttore. Anche 
pagamenti e collaudo sono perduti.  
 
I primi reperti cartacei (oltre la memoria succitata) riguardano un primo intervento 
di “ristauro” effettuato nel 1877 dallo stesso Tonoli. Sono rimaste le pezze 
d’appoggio dei pagamenti fatti dalla Fabbriceria e la breve relazione di collaudo 
redatta da Baldassare Vacchelli. Si trattò evidentemente di una pulitura generale 
accompagnata da qualche piccola riparazione. 
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Nel 1902 la Ditta Bianchetti e Facchetti (che rilevò il laboratorio di Tonoli dopo la 
sua morte) eseguì manutenzioni ordinarie in 4 interventi. 
 
Dal 1907 al 1909 sono documentate altre manutenzioni regolari affidate alla 
stessa ditta. 
 
Dal 1910 al 1912 sono documentati tre pagamenti per un totale di 500 lire pagate 
a Vittorio Facchetti. 
 
Negli anni 1920 – 21 altre manutenzioni e accordature da parte di Facchetti. 
 
Nel 1931 riparazioni fatte da Giovanni Frigerio (successore di Bianchetti). 
 
Nel 1932 manutenzioni, senza specifica dell’organaro. 
 
Nel 1939 riparazioni fatte da Giovanni Frigerio. 
 
Nel 1971 La Commissione Tecnico – Consultiva per la Tutela degli organi antichi, 
per la costruzione di nuovi organi per usi liturgici della Diocesi di Brescia, dietro 
segnalazione di Giuseppe Pagani riguardo a riparazioni intraprese sullo 
strumento da parte dell’organista locale,   
invita il parroco a sospendere i lavori, essendo l’organo sotto tutela. 
 
________________________________________________________________
____________ 
 
 
Le modifiche subite dallo strumento rispetto alla disposizione originaria si 
possono individuare per alcuni aspetti con certezza e in altri casi ipotizzare con 
variabile margine di dubbio, in relazione ai seguenti criteri: 
⋅ documentazione archivistica 
⋅ alterazioni riscontrabili obiettivamente sul manufatto (es. discordanza tra 

scritte sulla tavola delle riduzioni dei registri e materiale fonico effettivamente 
presente)  

⋅ incongruenze di elementi attualmente esistenti in relazione alle caratteristiche 
stilistiche e costruttive degli strumenti realizzati dallo stesso autore in epoca 
coeva   
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1.  
Lo strumento aveva originariamente un somiere di 54 canali, corrispondenti ad 
un’estensione do1 – la5 con prima ottava corta (senza do#1, re#1, fa#1, sol#1).  
 
Il successivo completamento della prima ottava con i primi 4 cromatici ha 
comportato: 
− l’aggiunta, visibile all’estremità sinistra del somiere maestro, di 4 canali 

corrispondenti ai primi 4 cromatici 
− l’estensione del crivello 
− la costruzione dell’attuale somiere per le canne lignee da do1 a mi1 + fa#1 e 

sol#1 del Principale 8 bassi * (in origine si può ipotizzare per do1, re1, mi1 
l’esistenza di 
un somierino a 
tre canne 
oppure la 
presa d’aria dal 

somiere 
principale 
mediante 

riporto per ogni 
singola canna) 

− l’integrazione 
delle canne sul 

somiere 
principale   

− l’aggiunta delle 
4 riduzioni 
sulla tavola 

delle 
catenacciature 

del somiere 
principale 
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2. 
La pedaliera esistente è certamente non originale ma osservando attentamente 
gli elementi si evince che un’integrazione delle canne di basseria (Contrabassi e 
Ottave, Timballi) non è mai avvenuta, rendendo alquanto plausibile l’ipotesi 
che la pedaliera avesse già originariamente 12 suoni reali in ottava distesa , 
a compensare, in certe situazioni esecutive, l’ottava scavezza al manuale.   
I due somieri sono stati infatti costruiti per portare l’intera serie quale risulta 
attualmente e le canne, non mostrano (come invece quelle lignee aggiunte nel 
Principale bassi) difformità costruttive e sono tutte attribuibili a Tonoli. 
 
3. 
Non si può escludere in modo assoluto che anche la tastiera tonoliana avesse la 
prima ottava distesa e che i primi 4 cromatici, senza suoni reali, tirassero i 
corrispondenti della seconda ottava.  
Anche nell’incorniciatura della tastiera non si rilevano tracce di ampliamento e le 
misure del ritaglio (ora ridotto) per il cartiglio nel listello fermatasti sono più 
compatibili con quelle di Tonoli che con quelle di Facchetti (cfr. ad es. organo 

della Chiesa di 
S. Zeno di 
Brescia (BS) di 
Tonoli  e organo 
della Madonna 
della Pieve di 
Corticelle (BS) 
di Facchetti). 
 
 A dissipare i 
dubbi non 

contribuiscono 
altri particolari 
quali i 

modiglioni 
laterali a 
gradino, il legno 
usato e la  
 

 
 
 



 
 

     PPiieettrroo  CCoorrnnaa  
                                                CCoossttrruuzziioonnee  ee  rreessttaauurroo    OOrrggaannii  aa  ccaannnnee  
 
   
   
 
 
 

 8

 
 
finitura, elementi che si ritrovano sia in Tonoli che in Facchetti con caratteri e stile 
omogenei. Tuttavia il manufatto ora presente appare plausibilmente di 
costruzione recenziore (Facchetti 1910).  
   
4. 
Le scritte, ritenute originali, disposte orizzontalmente e verticalmente sulla tavola 
delle catenacciatura dei registri danno conto della disposizione fonica originaria e 
consentono di precisare le modifiche subite. 
ordine registri sul somiere  - dal fondo 
(secondo l’attuale denominazione) 

scritte sulla tavola delle 
catenacciature dei registri 

Flutta 16  
(su riporto applicato posteriormente al 
somiere) 

 

Voce Umana voce umana 
XXXIII / XXXVI 33/36 
XXIX 29 
XXVI 26 
XXII 22 
XIX 19 
XV 15 
Ottavino Otavino 
Dulciana bassi 4  Viola 
Cornetta Corneta 
Ottava soprani 8 S 
Principale 8 soprani Princip 
Flauto in Selva  Fluta 
Ottava bassi Otava B 
Viola bassi 8 Fagotto 
Clarinetto soprani  8 corno [inglese] 
Violino soprani 8 [tromba] 
Clarino bassi 8 clarone 
 [terzamano] 
Principale 8 bassi  
(su zoccolo che prende aria dal somiere) 
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L’albero sul quale sono imperniate le stecche delle manette dei registri ha un 
intaglio vuoto (I° in alto a sinistra, corrisponden te ai Campanelli levati) e porta in 
basso un riporto aggiunto che corrisponde alla manetta riutilizzata in foro  
 
praticato appositamente all’estremità inferiore della tavola. Il riporto aggiunto 
corrisponde probabilmente all’esigenza di avere un tirante per il registro in coda 
al somiere in posizione meccanicamente più favorevole.   
Principale, Ottava e ripieno non sono stati modificati nella disposizione. 
L’originale Tromba soprani 8 è stata eliminata e sostituita dal Violino Soprani 8 
L’originale Fagotto bassi 8 è stato eliminato e sostituito dalla Viola bassi 8 
In luogo dell’originale Clarone bassi 4 si trovano attualmente le prime 24 canne 
del Clarino 8* 
In luogo dell’originale Corno Inglese soprani 16 si trovano attualmente il Clarino 8 
da 25 a 58* 
L’originale Flutta (8, soprani) ha subito solo la ridenominazione a Flauto in Selva    
L’originale Viola (bassi 4) ha subito solo la ridenominazione a Dulciana bassi 4 
In coda al somiere è stato aggiunto un riporto, del tipo “a tiro”, in comunicazione 
con i canali del somiere maestro, portante l’attuale Flutta 16 (in realtà di 8).  
  
*  cfr. rilievi sulle canne del registro corrispondente  
 
 
5.  
Le modifiche rispetto allo stato originario si attribuiscono in gran parte 
all’organaro Vittorio Facchetti di Brescia. A lui infatti la Fabbriceria di Folzano 
pagò, tra il 1910 e il 1912, tre rate per un totale di lire 500, importo che è 
coerente con un intervento di una certa importanza sullo strumento, non certo 
attribuibile a semplice pulitura o riparazione. I mandati di pagamento dicono di un 
“restauro fatto all’organo” e di “lavori” e non sono pervenute altre specifiche, ma 
la cifra sborsata dalla parrocchia, anche confrontata con le spese degli anni 
precedenti e seguenti per la semplice manutenzione, non lascia dubbi sull’entità 
dell’intervento. V’è inoltre da considerare che quasi certamente Facchetti ritirò il 
materiale fonico eliminato (essenzialmente Fagotti e Trombe) il cui valore, 
almeno per il materiale superiore a quello dei registri nuovi, si può mettere in 
aumento del prezzo nominale. 
L’intervento comportò queste modifiche, in accordo con gli indirizzi estetici e 
costruttivi del periodo:  
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⋅ introduzione della Viola bassi 4 e del Violino 8 soprani (con conseguente 

eliminazione per ragioni di spazio del Fagotto bassi e della Tromba soprani); 
⋅ ridenominazione dell’originale Viola bassi 4 in Dulciana bassi (4); 
⋅ eliminazione di Clarone 4 bassi e Corno Inglese 16 soprani ed utilizzo dei due 

registri per formare l’attuale Clarino di 8 esteso a tutta la tastiera (seppur 
diviso in due comandi per s. e b.); 

⋅ eliminazione dei Campanelli 
⋅ sostituzione della pedaliera originale a leggio con l’attuale, a tasti più lunghi e 

con minore inclinazione; 
⋅ completamento della prima ottava scavezza alla tastiera??? (cfr. paragrafi 

precedenti). 
 
Ne risultò una fisionomia di strumento non del tutto unitaria, soprattutto in 
relazione alla permanenza di Timballi,  Rullante, Ottavino.  
Metodi e materiali impiegati nell’intervento (a parte alcune eccezioni, ad es. la 
Viola in zinco) appaiono molto simili a quelli tonoliani al punto da rendere non 
facile attribuire con certezza assoluta taluni elementi (canne di basseria, tastiera). 
Facchetti fu aiutante di Tonoli,  dopo la morte di questi ne rilevò con altri la 
bottega e quale allievo e successore apprese i suoi metodi di lavoro ed ereditò i 
suoi strumenti di laboratorio.   
 
 
6. 
L’aggiunta del riporto in coda al somiere (per la Flutta 16, vedi paragrafi “Somiere 
maestro” e “Canne”) pare con tutta probabilità non attribuibile  a Fachetti: 
⋅ canne e apparato “a tiro” evidenziano una fattura piuttosto grossolana, 

difforme dalle altre canne aggiunte ad integrazione dallo stesso organaro; 
⋅ l’aggiunta di questo registro non risponde ad alcun criterio estetico - 

costruttivo poiché si tratta sostanzialmente di un raddoppio dell’originale 
Flutta tonoliana, anche considerando che la fila aggiunta suona dell’ordine di 
8 e non di 16 come vorrebbe il cartellino sulla registriera;   

Le caratteristiche del lavoro farebbero escludere l’attribuzione ad un organaro del 
livello di Facchetti ma piuttosto ad un praticante che abbia utilizzato canne e altro 
materiale di recupero, in epoca imprecisata. 
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7. 
Il ventilatore è stato aggiunto in epoca non definita. Altrettanto sconosciuti sono 
autore e data dell’attuale sistema di caricamento manuale dei mantici: è a 
carrucola e realizzato con materiale di recupero, mentre, considerata la 
dimensione e la disposizione dei due mantici, nonché i riscontri su altri strumenti, 
doveva essere a stanga o più probabilmente a manovella con albero a gomiti. 
 
 
8. 
La frequente schiacciatura alla sommità delle canne metalliche riporta ad una 
modifica (non databile) di corista / temperamento / pressione del vento, da 
verificare con apparato di alimentazione efficiente e canne in forma.  
 
9. 
La verniciatura delle canne di facciata non è attribuibile con precisione ma è 
comunque relativamente recente. Forse risale all’intervento fermato dalla 
Soprintendenza nel 1971. 
 
 
RICOSTRUZIONE DELLA DISPOSIZIONE ORIGINARIA DEI REGISTRI 
 
CAMPANELLI PRINCIPALE BASSI 8 
TERZAMANO PRINCIPALE SOPRANI 8  
FAGOTTO BASSI 8   OTTAVA BASSI 4 
CORNO INGLESE SOPRANI 16  OTTAVA SOPRANI 4 
CLARONE BASSI 4   DECIMA QUINTA 
TROMBA SOPRANI 8  DECIMA NONA 
VIOLA BASSI 4   VIGESIMA SECONDA 
OTTAVINO SOPRANI 2 VIGESIMA SESTA 
CORNETTA   VIGESIMA NONA 
FLUTTA SOPRANI 8 TRIGESIMA SESTA E NONA 
VOCE UMANA CONTRABBASSI E OTTAVE 16 
 TIMBALLI A PEDALE 
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TRASCRIZIONE DEI DOCUMENTI DELL’ARCHIVIO PARROCCHIALE 
dalle  
Memorie di don LUIGI RAIMONDO MINELLI: 
 
Aggiunte del 1871 – 72 

In quest’epoca dopo molti … finalmente potei tanto unire insieme di  

offerte ed economie da far fare l’Organo nuovissimo alla mia Chiesa. 

 

Il Costruttore fu il Sig.r Giovanni tonoli di Brescia: per la costruzione e  

l’armonia propria della Chiesa riuscì di pienissima soddisfazione. La spesa 

totale fu di L. 1800.00 e più tutto il materiale dell’Organo vecchio. 

________________________________________________________________

__ 

 
1877  busta 228 sezione fabbriceria 
[foglietto] Giornale d’Uscita della Fabbriceria Parrocchiale 
30 Agosto 1977 
Pagamenti fatti da Ziletti 
[tra gli altri] 
Agosto 28 Pagato per una serratura dell’uscio dell’organo L  1.70 
________________________________________________________________
_____________ 
 
 
1877  busta 228 busta 2  doc. 8  sezione fabbriceria 
 
Giornale d’uscita della Fabbriceria Parrocchiale 
 li 31 Dicembre 1877 
il ricevitore e cassiere Pederboni Paolo 
pagherà al Sig.r Ziletti Evaristo italiane lire sei 
quali diconsi in causa p nollo del Brumo 
a recarsi in Folzano a suonare  
l’Organo nella prima festa del 
S.t  Natale etc. 
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________________________________________________________________
_____________ 
 
 
1877  busta 228 busta 3  doc. 3  sezione fabbriceria 
 
Mandato di Pagamento della Fabbriceria 
lire ottanta al Sig. Tonoli fabbricatore d’Organi, 
e queste in causa p. ristauro fatto all’Or. 
gano di questa Chiesa 31 Dicembre 1877 
________________________________________________________________
_____________ 
 
 
1877  busta 228 doc. 9  sezione fabbriceria 
 
Alla Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di Folzano 
Il sottoscritto dichiara di avere esaminato 
e suonato l’Organo della Chiesa Parrocchiale 
stato riatato e pulito dalla polvere, e 
rimesso in stato di Lode, bene intuonato 
ed accordato per opera del Sig.r  Giovanni 
Tonoli fabbricatore d’Organi in Brescia 
 
Per competenza al sottoscritto dichiara di 
aver ricevuto dalla Fabbriceria L. 12 
Spese di vettura L. 5 
Totale L. 17 
 
   Vacchelli Baldassarre 
   Maestro di Musica 
 
Brescia il 29 Dicembre 1877 
 
________________________________________________________________
____________ 
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1902  busta 239 busta 4  doc. 10 
 
Mandato di Pagamento dell anno 1902 
lire 27 in causa a pagamento fatto, a Bianchetti, e Facchetti 
 
p. ristauro  fatto all’Organo di questa Chiesa. 
  31 dicembre 1902 
 
infilzata c’è la ricevuta: 
 
  Brescia il 26 – 5 – 902  
Dichiara la ditta sottoscritta di aver eseguito 4 volte la Manutenzione e 
cordatura agli istrumenti dell’organo  della parrochia di Folzano, 
come d’accordo già fatto per L. 24.00 
più per riparazione fatta della canna di facciata . 
importo L. 5.00 
in tutto L. 29.00 
 
In fede la Ditta  Bianchetti e Facchetti 
   Brescia 
 
Saldato in L. 27.00 
 
In fede 
Bianchetti e Facchetti 
 
Brescia 9 Giugno 1902 
________________________________________________________________
_____________ 
 
1907  busta 107 busta 1  doc. 11 
 
Mandato di Pagamento sull’Esercizio 1907 
Il Cassiere di questa Fabbriceria [ … ] 
pagherà la somma di L. 28 le quali sono per importare altrettante pagate al 
Sig. Facchetti Vittorio per manutenzione  organo come da ricevuta unita al 
presente 
31 dicembre 1907 
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________________________________________________________________
_____________ 
 
 
1908  busta 65 busta 2  doc. 16 
 
Mandato di Pagamento sull’Esercizio 1908 
Il Cassiere di questa Fabbriceria [ … ] 
pagherà la somma di L. 24 le quali sono per importare altrettante pagate al 
Sig. Facchetti Vittorio per accordature  organo come da ricevute qui unite 
31 dicembre 1908 
________________________________________________________________
_____________ 
 
 
1909  busta 67 busta 1  doc. 14 
 
Mandato di Pagamento sull’Esercizio 1909 
Il Cassiere di questa Fabbriceria [ … ] 
pagherà la somma di L. 12 le quali sono per importare altrettante pagate al 
Sig. Facchetti Vittorio per manutenzione e accordatura  organo come  
da qui unita ricevuta 
31 dicembre 1909 
________________________________________________________________
_____________ 
 
 
1910  busta 69 busta 1  doc. 10 
 
Mandato di Pagamento sull’Esercizio 1910 
Il Cassiere di questa Fabbriceria [ … ] 
pagherà la somma di L. 200 le quali sono per importare altrettante pagate al 
Sig. Facchetti Vittorio in acconto restauro Organo  come da ricevuta unita al 
presente  
 
31 dicembre 1910 
________________________________________________________________
_____________ 
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1911  busta 74 busta 4  doc. 9 
 
Mandato di Pagamento sull’Esercizio 1911 
 
Il Cassiere di questa Fabbriceria [ … ] 
pagherà la somma di L. 150 le quali sono per importare altrettante pagate a 
 Facchetti Vittorio (II° acconto ) come da specifica e ricevuta unite al presente 
31 dicembre 1911 
________________________________________________________________
_____________ 
 
1912  busta 78 busta 1  doc. 9 
 
Mandato di Pagamento sull’Esercizio 1912 
Il Cassiere di questa Fabbriceria [ … ] 
pagherà la somma di L. 150 le quali sono per importare altrettante versate a 
 Facchetti Vittorio a saldo lavori  eseguiti all’organo della chiesa 
31 dicembre 1912 
________________________________________________________________
_____________ 
 
1920  busta 81 busta 1  doc. 10 
 
Mandato di Pagamento sull’Esercizio 1920 
Il Cassiere di questa Fabbriceria [ … ] 
pagherà la somma di L. 14 pagate al Sig. 
 Facchetti Vittorio per manutenzione organo come da  
ricevuta unita al presente 
31 dicembre 1920 
________________________________________________________________
_____________ 
 
1921  busta 84 busta 1  doc. 10 
 
Mandato di Pagamento sull’Esercizio 1921 
Il Cassiere di questa Fabbriceria [ … ] 
pagherà al Sig. Facchetti Vittorio la somma di L. 16 
quale importo cordatura e riparazioni dell’organo  
della Chiesa    30 dicembre 1921 
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________________________________________________________________
_____________ 
 
1931  busta 105 busta 2  doc. 14 
 
Mandato di Pagamento sull’Esercizio 1931 
Il Cassiere di questa Fabbriceria [ … ] 
pagherà al Sig. Frigerio Giovanni la somma di Lire Sessanta e 10/100 
quale importo somma spettantegli per 
riparazioni  all’organo della Chiesa 
30 dicembre 1931 
 
1932  busta 107 busta 1  doc. 11 
 
Mandato di Pagamento sull’Esercizio 1931 
Il Cassiere di questa Fabbriceria [ … ] 
pagherà al Sig. R.do Parroco D. Leone Borghesi  
la somma di Lire 22 
quale importo spesa sostenuta per riparazioni 
al’organo 
31 – 12 – 1932  
________________________________________________________________
_____________ 
 
1939  busta 117 busta 1  doc. 6 
 
ricevuta con intestazione stampata della  
 
Rinomata Fabbrica d’Organi da Chiesa e da Concerto 
Ditta Gio. Bianchetti 
di 
Frigerio giovanni 
 
li 28 Dicembre 1939 
 
On Fabbriceria della Parrocchia di folzano 
Per manutenzione organo della  
Parrocchia sopra nominata anno 
1939   L. 30.00 
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RILIEVI E CATALOGAZIONE DEI MATERIALI  

 
LOCALITÀ 
Comune: Brescia; frazione: Folzano. Diocesi: Brescia; Parrocchia: S. Silvestro 
papa 
 
EDIFICIO 
Chiesa Parrocchiale di S. Silvestro papa 
 
AUTORE E DATA 
Giovanni Tonoli, 1871-72, risulta al n. 26 del catalogo dell’organaro; 
Vittorio Facchetti, 1910;  
 
UBICAZIONE 
In presbiterio, in cornu epistolae, in cantoria. 
 
CANTORIA 
È in legno, applicata alla parete. Il parapetto è mistilineo con sporgenza centrale 
curva, decorato con cornici, fregi dorati, specchiature dipinte in finto marmo 
verde. La controcantoria è omogenea.  
 
CASSA E PROSPETTO 
Lo strumento è collocato in un vano ricavato entro la muratura e sporge per lo 
spessore della soasa lignea. Il prospetto è a tre campate con profilo piatto. La 
soasa del prospetto è in stile tardo settecentesco, coerente con quello della 
cantoria. Quattro paraste (con festoni dorati e specchiature in finto marmo verde) 
e la trabeazione con arco centrale formano le tre aperture (di cui la centrale 
maggiore) che espongono le canne di facciata. 
All’interno della soasa sono presenti tre rulli lignei (uno sopra ogni fornice) su cui 
si arrotolavano tre tende con funzione protettiva.  
Cassa e cantoria sono ascrivibili alla seconda metà del ‘700. 
 
CANNE DI FACCIATA 
Le 21 canne di facciata sono distribuite in tre campate (7 – 7 – 7), formanti tre 
cuspidi. La canna maggiore è il Fa 1 del Principale 8 bassi, le altre della serie  
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appartengono allo stesso registro (senza fa#1 e sol#1), ad eccezione delle 4 
minori, mute; il labbro superiore è a mitria, con punto a sbalzo sopra il vertice, le 
bocche sono allineate.   
 
TASTIERA 
58 tasti (Do1 / La5), con fulcro in coda, diatonici rivestiti in osso, cromatici in 
ebano, frontalino piatto. 
 
Modiglioni laterali a doppio gradino con spigoli retti;  
è collocata in apertura “a finestra” nella cui parte superiore sporge una griglia 
lignea intagliata entro cui erano sistemati i “Campanelli”. 
Il frontalino sopra i tasti contiene una targhetta, non originale, con la scritta a 
pennarello: “Giov. Tonoli / Brescia”. 
 
PEDALIERA 
Leggermente concava, a pedali paralleli di media lunghezza, con inclinazione di 
30° circa. 
19 pedali: Do1 / Mi2 (una ottava reale), 18° Terzam ano, 19° Rullante; 
unione alla tastiera costante. 
 

REGISTRIPRI
MA DELLO 
SMONTAGGIO 
Manette ad 
incastro con 
movimento da 
dx a sn, in due 
file a destra 
della tastiera; 
le manette 
hanno sezione 
di rettangolo 
con spigoli 
smussati e 
fronte 
rastremato; 
sono presenti 
diverse  
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stratificazioni di cartellini a stampa, con varie aggiunte manoscritte 
 
[vuoto] PRINCIPALE BASSI 8 
TERZAMANO PRINCIPALE SOPRANI 8  
VIOLA BASSI 8 OTTAVA BASSI 4 
CLARINETTO SOPRANI 8 OTTAVA SOPRANI 4 
CLARINETTO BASSI 8 DECIMA QUINTA 
VIOLINO SOPRANI 8 DECIMA NONA 
DULCIANA BASSI  VIGESIMA SECONDA 
FLUTTA SOPRANI 16  VIGESIMA SESTA 
OTTAVINO SOPRANI VIGESIMA NONA 
[Co]rnetta a 2 voci TRIGESIMA SESTA E NONA 
FLAUTO IN SELVA CONTRABBASSI E OTTAVE 16 
VOCE UMANA TIMBALLI A PEDALE 
 
 
 
- divisione tra bassi e soprani: Si2 / Do3 
- tasto / pedale sono costantemente uniti 
- la Flutta soprani è in realtà di 8 
- la Cornetta è attualmente costituita da 2 file in XII e XV. La terza fila in origine 
XVII è costituita da canne in XXIV (probabilmente scalate da riordinare e 
completare)  
 
ACCESSORI 
� Tiraripieno; 
� Combinazione “alla lombarda”; 
� 4 pedaletti, con cartellini nella parte superiore della finestra della tastiera:  

⋅ Tremolo 
⋅ Viola + Flauto di 8 
⋅ Viola intiera di 8 [Violino 8 soprani + Viola 8 bassi] 
⋅ Clarino [Clarinetto soprani 8] 

 
MANTICERIA 
È collocata nella stanza retrostante la camera dell’organo, formata da tre mantici 
a cuneo: due  
a pavimento e uno di compensazione soprelevato; i due mantici a pavimento 
portano ognuno due pesi costituiti da blocchi di pietra, di spessore omogeneo e  
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forma irregolare. Due carrucole (di scadente fattura, assemblate con recenziore 
materiale di recupero) consentono il sollevamento manuale dei due mantici a 
pavimento. L’elettroventilatore è nello stesso vano, applicato in epoca 
imprecisata.  

La pressione del 
vento non è 
rilevabile.   
 
STRUTTURA 
La camera 
dell’organo si apre 
anteriormente con un 
arco a tutto sesto; il 
pavimento è a due 
livelli: sotto il somiere 
principale è a quota 
del pavimento della 
cantoria, dietro il 
somiere principale (e 
allo stesso livello di 
questo) si innalza 

con un gradone, sul fondo del quale sono poggiati i due somieri di basseria: a 
sinistra per i Timballi, a destra per i Contrabassi e le Ottave di rinforzo. A destra 
del somiere maestro un somierino porta 7 canne di legno del Principale 8 bassi: 
do1, do#1, re1, re#1, mi, fa#, sol#.   
L’apparato per il tremolo è applicato al canale di alimentazione del vento sotto il 
somiere principale. 
 
TRASMISSIONI 
Le trasmissioni sono interamente meccaniche. I tasti sono fulcrati in coda. In tutti 
i somieri i catenacci delle riduzioni, in ferro, sono sostenuti da strangoli a doppio 
giro. I tiranti sono tutti in fil di ferro ad eccezione del tratto dai catenacci ai 
ventilabri, in ottone.  
Tiranti per somieri di basseria in legno. 
Nella parte superiore della tavola delle riduzioni del somiere maestro si 
individuano i 4 catenacci aggiunti per i primi 4 cromatici. 
È presente la catenacciatura  delle riduzioni per la terzamano. 
La tavola delle riduzioni del somiere dei Timballi porta un catenaccio che apre 4 
ventilabri contemporaneamente, per il Rollante.  
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La tavola delle catenacciature dei registri reca in alto e a destra due ordini di 
scritte in matita, originali, con i nomi dei registri, corrispondenti ai tiranti dei pettini 
e delle manette.  
 
SOMIERI 
Somiere maestro  
È di noce, a vento e borsini; 
58 canali di larghezza variabile; 
19 pettini con punte laterali;  
 
la secreta è chiusa da: 2 ante lunghe e, a sinistra, una corta, tutte guarnite di 
pelle e contro pelle; le farfalle di chiusura sono imperniate al centro dell’anta con 
borchie e si incastrano in intagli nella cintura del somiere. 
I 58 ventilabri, di dimensioni essenzialmente costanti, in pezzo unico, si aprono in 
testa, hanno sezione di triangolo isoscele col lato maggiore che chiude l’apertura 
del canale; guarniti di pelle con contropelle che incornicia il foro del canale; sulla 
fronte è presente la cambretta guida-corsa che scorre su spuntone fissato nel 
somiere; guarnizione dei tiranti: piastrina quadrata fissata da chiodini sul 
pavimento della secreta e guarnita in pelle. I fori di passaggio dei tiranti non sono 
ripassati a fuoco. 

 
Nella parte posteriore 
il somiere è stato 
prolungato con un 
registro che porta le 
canne del Flauto in 
Selva, il registro è 
attivato con stecca 
scorrevole come nel 
sistema  “a tiro” e 
prende aria 
attraverso fori 
comunicanti con i 
canali del somiere 
maestro. 
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Scomparto: 
9 7 4 2 3 24 20 14 58 56 54 52 50 28 36 44 48 40 32 26 34 42 46 38 30 18 22 16 
12 10 6 8 11 15 21 17 13 29  37 45 49 41 33 25 31 39 47 43 35 27 51 53 55 
57 19 23 5 1 
 
Somiere timballi:  
Ha 13 ventilabri. 
La secreta è chiusa da unica anta con 4 farfalle. Chiusura della secreta, ventilabri 
e tiranti hanno caratteristiche omogenee a quelle del s. maestro. 
 
Somiere contrabassi e ottave  
È di larice. 
Ha 12 ventilabri e due file di fori (12 nella fila anteriore per le Ottave, 6 nella fila 
posteriore per i Contrabassi). 
La secreta è chiusa da unica anta in larice con 5 farfalle. Chiusura della secreta, 
ventilabri e tiranti hanno caratteristiche omogenee a quelle del somiere maestro.  
 
Somiere prime note del Principale 8 al manuale   
aggiunto per l’estensione cromatica del principale 8’  
È di larice di fattura similare è costruito per ospitare le seguenti canne: Do, Do#, 
Re, Re#,Mi, Fa#, Sol# . Le canne dei quattro#  sono di fattura diversa  (vedi 
descrizione sottoriportata). 
La secreta è chiusa da unica anta in abete con 4 farfalle. Chiusura della secreta 
e ventilabri, hanno caratteristiche simili agli altri somieri, unica differenza di rilievo 
è sui tiranti che sul passaggio nel fondo secreta anziché lastrine in ottone hanno 
dei piccoli borsini di pelle.  
 
CRIVELLO 
É di legno, con le bocche delle canne sopra il piano. 
Sono evidenti: 
− all’estremità sinistra, la parte aggiunta (di maggior spessore rispetto al resto  

della tavola) per i primi 4 cromatici; 
− oltre la parte posteriore del telaio principale l’aggiunta per il registro “a tiro”.  

  
Sul piano è visibile una serie di scritte in penna per la numerazione tasto / foro.  
Sulla parte anteriore del telaio di sostegno sono incollati cartellini rettangolari a 
stampa (non originali, applicati probabilmente in occasione dell’ampliamento di 
somiere e crivello) con l’identificazione del tasto (numero / nota) 
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Censimento canneggio 
 
altezza piedi: costante, solo alcune con cannello di riporto 
 
PRINCIPALE 8:  
− da do1 a mi1 + fa#1 e sol#1 di legno su somiere secondario (do, re, mi con 

bocca interamente riportata in noce; do#, re#, fa#, sol# con labbro inferiore 
riportato in noce e labbro superiore scavato nella tavola frontale della canna); 

− da fa1 a si2 (con esclusione di fa#1 e sol#1) di stagno (recentemente 
verniciate), in facciata, su zoccolo di riporto; 

− da Do3 a La5, in piombo, sul somiere maestro, numerazione con 
stampigliatura sulla parte frontale del piede. 

 
OTTAVA: 
in piombo  
numerazione con stampigliatura sulla parte frontale del piede, in lettera da C a B 
(prima ottava con diesis aggiunti di fattura simile e diametri leggermente più 
ampi) dal Do2 a seguire hanno numerazione in cifre:  6,7,8,9……; 
 
RIPIENO: 
in piombo 
identificazione con stampigliatura sulla parte frontale del piede e sul corpo; 
l’identificazione (che non inizia con la lettera o il numero corrispondente al tasto) 
fa ritenere che le canne derivino da un’unica serie basata sulla numerazione 
dell’Ottava). 
 
Nelle file di Ottava  e di Ripieno sono evidenti le integrazioni per i primi 4 
cromatici. Queste canne, pur di fattura molto simile a quelle originali, hanno di 
solito numerazione retrograda di  
2 tasti rispetto al suono reale e misura non in scala. 
 
 
FLUTTA SOPRANI 8 (ora rinominata “Flauto in Selva) 
Unico registro in stagno escludendo la facciata, di altezza doppia al suono reale, 
con foro retrostante a metà corpo per l’effetto ottavizzante; prime 12 a cuspide 
poi cilindriche.  
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OTTAVINO SOPRANI (IN XV) 
di piombo, cilindrico. 
 
VIOLA BASSI 8 
di zinco, con baffi e freno, non originali. (Al posto del’originale Fagotto bassi) 
 
DULCIANA BASSI 4  
di piombo con forma leggermente conica con freni armonici in bada stagnata. 
Utilizzo della originale Viola Bassi 4 con aggiunta dei primi 4 semitoni cromatici. 
 
FLAUTO IN SELVA SOPRANI: 
in piombo, tappate con cilindro di legno, suono dell’ordine di 8 piedi; sembrano 
ricavate da materiale di recupero (canne d’ottava tagliate?). La fattura appare 
piuttosto grossolana. Sono collocate sull’aggiunta “a tiro” Non originali. 
 
VIOLINO SOPRANI 8:  
non originale (Al posto del’originale Tromba soprani) 
 
CLARINO 8 (intero) 
ad ancia fino a 46, poi ad anima; 47 e 48 sono di fattura diversa rispetto al 
seguito; 
tuba composita (cono ribaltato, con cilindro sovrapposto), di piombo; piede e 
camicia di latta; 
noce di piombo, gruccia di ottone, senza spazzolino, canaletto rastremato 
posteriormente all’apertura, più lungo nella parte frontale;  
Si ritiene verosimile la seguente composizione del registro: 
− da 1 a 12 canne non originali; 
− da 13 a 45: utilizzo di tutto l’originale Corno Inglese 16’ soprani, scalato di 

ottava. 
−  Clarone Bassi 4 (24 nella sezione dei bassi sono state tutte eliminate); 
− da 47 a 48: canne non originali; 
− da 49 a 58: utilizzo delle canne ad anima dell’originale Tromba Soprani.  
Poiché le prime 12, pur non originali, presentano alcune caratteristiche 
omogenee al resto della fila si può ipotizzare che alcune parti (piede, noce, 
canaletti) siano state ricavate dal registro di Fagotto eliminato. 
 
I registri di Tromba Soprani 8’ e Fagotto Bassi 8’, risultano eliminati  
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CONTRABASSI 16 
6 canne in abete, pitturate di rosso antitarlo, tappate e con valvola semitonale 
contrapposta alla bocca, la molla di tenuta della valvola è interna alla canna, 
ancorata al pavimento dell’anima; 
bocca interamente riportata in noce con labbro inferiore fissato da tre viti a taglio; 
piede in noce, tornito e leggermente svasato, con incisione mediana di tre anelli. 
 
OTTAVE DEI CONTRABBASSI  
12 canne in abete, pitturate di rosso antitarlo, aperte; le prime 4 pipate;  
bocca interamente riportata in noce con labbro inferiore fissato da tre viti a taglio; 
piede in abete, tornito. 
 
TIMBALLI 8 
13 canne in abete, pitturate di rosso antitarlo, tappate; bocca interamente 
riportata in noce con labbro inferiore fissato da tre viti a taglio; i piedi sono torniti: 
in noce per le 6 canne della fila posteriore, in abete (più alto) per le 7 canne della 
fila anteriore.  
 
ACCORDATURA 
La canne lignee aperte sono accordate con intagli nel corpo a aggiunte di riporti. 
La canne lignee tappate sono accordate da tappo con maniglia 
Le canne metalliche erano originariamente accordate in tondo, attualmente 
recano schiacciature o tasselli in legno alla sommità del corpo, più raramente 
svasature marcate o piccoli squarci. 
 
TEMPERAMENTO E CORISTA 
Allo stato attuale non rilevabili con precisione. Un primo campione di canne 
provate in laboratorio alla temperatura di 14 C°, a ttestano il corista intorno ai 
445/47 Hz  
a questo proposito si precisa che non è stato effettuato alcun rilievo sonoro 
allo smontaggio in quanto lo strumento si presentava insuonabile . 
 
 Prof Claudio Bertolini,  (correzioni e integrazioni Pietro Corna) 
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Proposta di intervento (integrazione al Progetto 
preventivo) 
 
Da un primo censimento il materiale fonico superstite, se pur gravemente 
danneggiato, risulta piuttosto omogeneo. Le modifiche ed integrazioni fatte 
all’organo negli interventi effettuati fra il 1902 e il 1912 dagli organari Bianchetti 
Facchetti  sono molto affini alla tipologia costruttiva Tonoli, probabilmente perché 
in un certo senso “di scuola”, fatte cioè da discendenti continuatori dalla 
stessa ditta.  
Per questo motivo sarebbe a mio avviso opportuno mantenere almeno una parte 
queste stratificazioni, limitando gli interventi di ricostruzione ai registri  
completamente mancanti, e all’integrazione ove necessario delle lacune presenti 
su alcune delle file di canne superstiti.  

 
In base a questo criterio la mia ditta (salvo diversa indicazione)  

intende procedere nel seguente modo: 
 

1) Mantenimento della estensione cromatica  del somiere maestro in 
quanto eseguita a regola d’arte dagli organari Bianchetti e Facchetti fra il 
1902 e il 19012; con criteri costruttivi del tutto simili a quelli usati da Tonoli. 
Lo stesso dicasi per per il crivello e il somierino aggiuntivo delle prime 7 
note del Principale 8’. 
 

2) Mantenimento dell’attuale tastiera  con coperture in osso ed ebano, 
sempre di fattura Bianchetti Facchetti, anch’essa di buona fattura con 
caratteristiche molto simili alle tastiere Tonoli. 
 

3) Sostituzione dell’attuale pedaliera , con una nuova pedaliera in legno di 
noce, ad estensione (come in origine) cromatica, ma di tipo a “leggio” da 
ricostruirsi su modello Tonoli.  
Quella attuale è di fattura molto grossolana e forse  databile intorno agli 
anni trenta del 900. Ma soprattutto risulta di fattura poco coerente rispetto 
allo stile generale dell’organo. 
 

4) Mantenimento di tutte le canne aggiuntive sui primi quattro semitoni  
cromatici di tutti i registri nella sezione bassi dell’organo. 
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5) Eliminazione del trasporto aggiuntivo sul retro del somiere con  
conseguente accantonamento del registro non originale tappato. 
 

6) Riordino secondo numerazione di tutte le canne originali dell’organo e 
ricostruzione secondo stile, misure e percentuali di fusione, di tutte le 
canne mancanti, asportate o sostituite; vedi schema sotto riportato. 
 

7) Ricostruzione delle ruote a carrucola per il caricamento manuale, in 
quanto le attuali sono di scadente fattura, non originali  e in condizioni di 
conservazione molto precaria.  
 

 
RICOSTITUZIONE  DISPOSIZIONE ORIGINARIA DEI REGISTRI  
SECONDO LA FISIONOMIA TONOLI 1873  
 
CAMPANELLI                    (da ricostruire)  PRINCIPALE BASSI 8 

TERZAMANO PRINCIPALE SOPRANI 8 

FAGOTTO BASSI 8           (da ricostruire  
con riutilizzo dei 12 blocchi ancia 
del’attuale Carino 8 da Do1 a Si1)  

OTTAVA BASSI 4 

CORNO INGLESE SOPRANI 16     (da 
scalare secondo l’ordine di 16’ piedi )  

OTTAVA SOPRANI 4 

CLARONE BASSI 4           (da ricostruire)  DECIMA QUINTA 

TROMBA SOPRANI 8       (da ricostruire)  DECIMA NONA 

VIOLA BASSI 4              (attuale Dulciana 
da riadattare e reintonare)   

VIGESIMA SECONDA 

OTTAVINO SOPRANI 2 VIGESIMA SESTA 

CORNETTA 2 file                    (in parte da 
ricostruire)      

VIGESIMA NONA 

FLUTTA SOPRANI 8 TRIGESIMA SESTA E NONA (in parte da 
ricostruire)      

VOCE UMANA CONTRABBASSI E OTTAVE 16 

 TIMBALLI A PEDALE 



 
 

     PPiieettrroo  CCoorrnnaa  
                                                CCoossttrruuzziioonnee  ee  rreessttaauurroo    OOrrggaannii  aa  ccaannnnee  
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Le ipotesi sopraesposte sono state formulate dopo attenta valutazione e 
hanno il principale scopo di ripristinare al meglio l’integrità fonica 
dell’organo Tonoli 1873 di Folzano.  
Pur con questo preciso intento filologico si vuole porre l’attenzione su 
alcune delle stratificazioni più rappresentative, che, se pur responsabili di 
aver in parte modificato la fisionomia originale dello strumento, sono di 
buona fattura e comunque coerenti allo stile di Giovanni Tonoli, secondo 
una naturale evoluzione temporale, quindi a mio parere meritevoli di 
conservazione. 
 
 
Resto evidentemente a disposizione per ulteriori chiarimenti e a discutere, 
eventuali diverse soluzioni .  
Tengo a precisare che in laboratorio sono già iniziate le operazioni di restauro, 
ma esclusivamente su quelle parti per le quali non vi sono dubbi di sorta come: 
Canne in legno, 
Somieri di basseria 
Mantici 
Si rimane in attesa di un cenno di conferma o eventuali indicazioni, per le quanto 
concerne le proposte di intervento in dettaglio sopra esposte, per il proseguo dei 
lavori. 
 
           
Grato per la cortese attenzione porgo cordiali saluti  
 
        Pietro Corna 
 
 



Folzano Brescia allegato relazione di smontaggio del 30/12/2011  
    Immagini allo smontaggio e dopo il trasferimento in laboratorio 
 

 



 
 
 

 
 



 

 
 

 
 



 

 
 
 

 



 

 
 

 
 



 

 
 

 



 

 
 

 
 
 



 

 

 
 



 

 
 

 
 
 



 

 

Registro XV Si noti la regolarità della progressione fra toni (canne Tonoli) e semitoni 
(Bianchetti Facchetti) 



 

 
Registro VII,  idem come sopra, identica tipologia costruttiva, numerazione diversa 

 
Pietro Corna 
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